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Sogno di una notte di mezza estate 

 

È davvero poco ciò che differenzia la realtà dall’immaginazione 

impulsiva provocata da emozioni forti; quando si vuole qualcosa 

di irreale, lo si fa diventare la propria realtà. 

Ringraziando principalmente gli attori, la quale interpretazione 

era sublime, e all’accorta semplicità e fedeltà della scenografia, 

nel teatro ci si è potuti immedesimare nei personaggi, e ogni 

volta che qualcuno di essi parlava, sembrava quasi che quelle 

parole le stessimo dicendo noi. 

La storia inizia con l’amore di due amanti, interrotto però dal 

padre di lei, volendo egli darla in sposa ad un altro uomo. 

Questo uomo però, pur negandolo, aveva già dato fedeltà ad un 

altra donna, che lo amava ancora. 

Shakespeare introduce così, concreto, evidente, senza darci 

nessun indizio di qualche intrusione sovrannaturale nella storia, 

che altrimenti sarebbe finita tragicamente. 

I due amanti scappano, in un folle tentativo di trovare pace 

lontano dai problemi, ma perdendosi poi in una foresta. Anche 

gli altri due, dall’amore non corrisposto, arrivano alla foresta. 

Qui, l’intreccio, la trama non è più reale. Ora tutto è come un 

febbricitante lo vedrebbe: la magia, gli spiriti, e non più le regole 

o l’uomo comandano i fatti. Ora tutto è compromesso, l’amore, 

la fedeltà, la morale,... tutto è modulante verso un fine che si fa 

sempre più vago, per via degli errori o dei capricci degli spiriti 

della foresta. 

Tutto ricade, come nella selva, ad un comportamento naturale, 

animalesco: i sentimenti forti, primordiali si fanno avanti con 

tutta la forza, la temperanza svanisce come anche il stoicismo. 
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E in questo intreccio di inganni, feste, eroticità e compassione, 

c’è un sentimento che si eleva sopra gli altri, e che grazie a esso, 

il bene trionfa, le coppie si riconciliano e la giustizia è fatta, esso 

è l’amore. Si può provare a scappare tutta la vita dall’amore, ma 

alla fine, come in un Sogno di una Notte di Mezza Estate, ci 

sveglieremo avendolo ancora nel cuore che, dopo esserci persi 

in noi stessi come in un’intricata foresta, l’amore per qualcuno, 

anche se odiato, trionferà e farà giustizia. Perciò non scappate, 

continuate a sognare, credete alla magia come alle emozioni, 

perché forse, nei sogni e nella realtà diventano un tutt’uno. 

Buonanotte! 


